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18 febbraio 2015
MERCOLEDÌ DELLE CENERI - Inizio del Tempo di Quaresima
ACCOGLIERE
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Apriamo con l’odierna liturgia la Quaresima che, sull’esempio di Gesù nel deserto, ci deve preparare alla Pasqua. La celebrazione includerà anche la benedizione e l’imposizione delle ceneri. Esse sono un chiaro richiamo alla necessità di rinunciare con decisione al peccato. La Chiesa ci offre quaranta giorni per riconoscere il male che intacca la nostra esistenza e bramare, come terra arida, sterile e secca, l’acqua di salvezza che porta vita, Cristo Signore. Quaranta giorni per diventare nuovi, come è nuova la primavera dopo ogni inverno: per poter risorgere con Cristo nella Pasqua.
ANTIFONA D’INIZIO

Tu ami tutte le tue creature, Signore,

e nulla disprezzi di ciò che hai creato;

tu dimentichi i peccati di quanti si convertono e li perdoni,

perché tu sei il Signore nostro Dio. (Cf Sap 11,23-26)

RITI DI INTRODUZIONE

SEGNO DI CROCE, SALUTO E INTRODUZIONE
Celebrante

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

- Amen

La grazia e la pace

di Dio, nostro Padre, lento all’ira e ricco di misericordia,

la carità di Cristo

e la potenza rinnovatrice dello Spirito Santo
sia con tutti voi.

- E con il tuo Spirito.

Cari fratelli e sorelle,

l’imposizione delle ceneri ravviva in noi

la consapevolezza che siamo polvere

e che in polvere ritorneremo.

Per mezzo della preghiera, del digiuno e dell’elemosina

noi siamo chiamati ad abbandonare il peccato

e, tenendo fisso lo sguardo oltre le attrattive di questo mondo,

a cercare la conversione e la purezza del cuore.

Questo è il tempo favorevole.

Questo è il giorno della salvezza.

Possa il nostro cammino quaresimale

ispirarci la ferma volontà

di conformare le nostre vite a Cristo,

cosicché celebrando il mistero della Pasqua

saremo sepolti con Cristo

e risorgeremo alla pienezza della vita.

Oggi la celebrazione non inizia con il gesto penitenziale. Lo faremo dopo aver ascoltato la Parola di Dio. 
La Chiesa, infatti, introduce questo tempo di penitenza con l’austero segno delle ceneri, che ricorda la nostra condizione di pellegrini venuti dalla terra e che alla terra ritornano.

ORAZIONE COLLETTA

Preghiamo.

O Dio, nostro Padre, concedi al popolo cristiano

di iniziare con questo digiuno

un cammino di vera conversione,

per affrontare vittoriosamente con le armi della penitenza

il combattimento contro lo spirito del male.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 
- Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA 
Gl 2,12-18
Laceratevi il cuore e non le vesti.

La Parola di Dio ci rivolge un coraggioso invito alla conversione. Il profeta Gioele lo rivolge a noi, popolo santo, in nome di Dio. Dio è sempre pronto a perdonare anche le colpe più gravi, purché ce ne pentiamo, le confessiamo con vera umiltà, ne domandiamo perdono e facciamo gesti di reale conversione.
Dal libro del profeta Gioèle

Così dice il Signore:

«Ritornate a me con tutto il cuore,

con digiuni, con pianti e lamenti.

Laceratevi il cuore e non le vesti,

ritornate al Signore, vostro Dio,

perché egli è misericordioso e pietoso,

lento all’ira, di grande amore,

pronto a ravvedersi riguardo al male».

Chi sa che non cambi e si ravveda

e lasci dietro a sé una benedizione?

Offerta e libagione per il Signore, vostro Dio.

Suonate il corno in Sion,

proclamate un solenne digiuno,

convocate una riunione sacra.

Radunate il popolo,

indite un’assemblea solenne,

chiamate i vecchi,

riunite i fanciulli, i bambini lattanti;

esca lo sposo dalla sua camera

e la sposa dal suo talamo.

Tra il vestibolo e l’altare piangano

i sacerdoti, ministri del Signore, e dicano:

«Perdona, Signore, al tuo popolo

e non esporre la tua eredità al ludibrio

e alla derisione delle genti».

Perché si dovrebbe dire fra i popoli:

«Dov’è il loro Dio?».

Il Signore si mostra geloso per la sua terra

e si muove a compassione del suo popolo.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 50 (51)
Davide piange il suo peccato, ripone la sua speranza nella misericordia di Dio. Anche noi, peccatori, ritorniamo al Signore e facciamo penitenza. 

R/. Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;

nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.

Lavami tutto dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro. R/.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto. R/.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito. R/.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sostienimi con uno spirito generoso.

Signore, apri le mie labbra

e la mia bocca proclami la tua lode. R/.
SECONDA LETTURA
2 Cor 5,20–6,2
Riconciliatevi con Dio... Ecco il momento favorevole.
Paolo ci chiama alla conversione, a riconciliarci con il Dio dal quale ci siamo allontanati con il peccato. La Quaresima è il tempo favorevole, il tempo della salvezza che Dio desidera deporre nel nostro cuore.

Dalla seconda lettera ai Corìnzi

Fratelli, noi, in nome di Cristo, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio.

Poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio. Egli dice infatti:

«Al momento favorevole ti ho esaudito

e nel giorno della salvezza ti ho soccorso».

Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Cfr.  Sal 94 (95),8ab
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 

Oggi non indurite il vostro cuore, 

ma ascoltate la voce del Signore. 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria.

VANGELO
Mt 6,1-6.16-18 
Il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

Tre sono le opere della Quaresima, cammino di conversione e nuova vita: la preghiera, il digiuno e l’elemosina fatta carità. Gesù ce ne parla, indicandoci soprattutto lo spirito con cui praticarle.

Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli.

Dunque, quando fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipòcriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

E quando pregate, non siate simili agli ipòcriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

E quando digiunate, non diventate malinconici come gli ipòcriti, che assumono un’aria disfatta per far vedere agli altri che digiunano. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu digiuni, profùmati la testa e làvati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

LITURGIA DI PENITENZA
BENEDIZIONE DELLE CENERI

Terminata l’omelia, dopo il silenzio, il sacerdote, in piedi, benedice le ceneri.
Celebrante

Raccogliamoci, sorelle e fratelli carissimi, in umile preghiera

davanti a Dio nostro Padre,

perché faccia scendere su di noi la sua benedizione

e accolga l’atto penitenziale che stiamo per compiere.

Tutti si raccolgono, per alcuni istanti, in preghiera silenziosa; e il sacerdote prosegue: 

Celebrante

O Dio, che hai pietà di chi si pente

e doni la tua pace a chi si converte,

accogli con paterna bontà 

la preghiera del tuo popolo

e benedici ( questi tuoi figli,

che riceveranno l’austero simbolo delle ceneri,

perché, attraverso l’itinerario spirituale della Quaresima,

giungano completamente rinnovati

a celebrare la Pasqua del tuo Figlio,

il Cristo nostro Signore.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

- Amen.

E senza nulla dire, asperge le ceneri con l’acqua benedetta.

IMPOSIZIONE DELLE CENERI

I fedeli si presentano al sacerdote, ed egli impone a ciascuno le ceneri, dicendo:

Convertitevi, e credete al Vangelo. 
Mc 1, 15
Oppure:

Ricordati che sei polvere,

e in polvere tornerai.
Cfr Gn 3, 19
Terminata l’imposizione delle ceneri, il sacerdote si lava le mani.

Non  si dice il Credo

Il rito si conclude con la preghiera universale

PREGHIERA DEI FEDELI

Celebrante

Fratelli e sorelle,

si è aperto davanti a noi il cammino della Quaresima.

Chiediamo al Signore che ci renda docili alla sua Parola,

per giungere completamente trasformati alla santa Pasqua.
GUIDA

Con la fiducia dei figli, ti imploriamo dicendo: Crea in noi, o Dio, un cuore nuovo
LETTORI
1)
Perché tutti gli uomini
avvertano l’esigenza di rinnovarsi nella mentalità e nelle opere
e sappiano reagire con fermezza
al disimpegno morale e sociale delle coscienze, preghiamo.

2)
Perché la nostra comunità, illuminata dalla tua Parola,
unisca alla preghiera e alla penitenza il dinamismo della carità fraterna
trasformando l’egoismo di ciascuno in aiuto concreto ai poveri e agli emarginati,
preghiamo.

3)
Perché i malati e i sofferenti


si sentano più che mai al centro della comunità

che, nella speranza, prega e cammina verso la vittoria pasquale, preghiamo.
4)
Perché in ognuno di questi quaranta giorni troviamo spazio e tempo


da dedicare alla preghiera e alla meditazione della Parola,


per conoscere ciò che Dio vuole da noi e attuarlo nella nostra vita, preghiamo.

Celebrante

La luce della tua verità, o Padre,

ci faccia avanzare sulla via della conversione

e ci impedisca di lasciar cadere

anche una sola delle tue parole.

Per Cristo nostro Signore.
- Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Accogli, Signore, questo sacrificio,

col quale iniziamo solennemente la Quaresima,

e fa’ che mediante le opere di carità e penitenza

vinciamo i nostri vizi, e liberi dal peccato   /   possiamo celebrare la Pasqua del tuo Figlio.   
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Chi medita giorno e notte sulla legge del Signore,

al tempo opportuno porterà il suo frutto. (Sal 1,2-3)

Oppure:

«Prega il Padre tuo nel segreto ed egli ti ricompenserà». (Mt 6,6)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Questo sacramento che abbiamo ricevuto, o Padre,

ci sostenga nel cammino quaresimale,

santifichi il nostro digiuno   /   e lo renda efficace per la guarigione del nostro spirito.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
RITI DI CONCLUSIONE
BENEDIZIONE SOLENNE

Celebrante

Il Signore sia con voi.

Tutti: E con il tuo spirito.

Celebrante

Dio, Padre misericordioso,

conceda a tutti voi come al figlio prodigo

la gioia del ritorno nella sua casa.
- Amen.

Celebrante

Cristo, modello di preghiera e di vita,

vi guidi nel cammino della Quaresima

all' autentica conversione del cuore.

- Amen.

Celebrante

Lo Spirito di sapienza e di fortezza vi sostenga

nella lotta contro il maligno,

perché possiate celebrare con Cristo la vittoria pasquale.

- Amen.

Celebrante

E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio ( e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

- Amen.

CONGEDO

Diacono 

Seguite il Signore Gesù, con fedeltà e generosità.

Andate in pace.

- Rendiamo grazie a Dio.

RIFLETTERE
«Il tempo è compiuto... Convertitevi e credete al vangelo». È questa la prima parola della predicazione di Gesù, che significativamente si coniuga con la disponibilità a credere. Un imperativo che nasce dalla coscienza di un tempo che si fa breve, anzi che è già compiuto. La Quaresima è un cammino di quaranta giorni: è un tempo favorevole per tener viva la consapevolezza che siamo chiamati a diventare e ad essere il volto luminoso di Cristo Gesù. Il cammino penitenziale deve quindi essere illuminato e motivato esclusivamente dalla presenza di Cristo, che si fa compagno di viaggio verso la nostra salita a Gerusalemme.

Seguendo la parola del Signore che illumina questa liturgia impariamo che gli atteggiamenti di conversione e di penitenza, prima di avere una loro visibilizzazione, devono necessariamente partire dal cuore. Gesù ripete per tre volte nel Vangelo: «E il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà». È nel cuore del discepolo che si attua il processo della conversione. Gli atteggiamenti esteriori sono importanti per plasmare il credente, ma gli esercizi quaresimali possono contenere qualche ambiguità. Infatti non sempre esprimono veri moti di conversione e possono perdersi nel vuoto formalismo.

Riflettiamo oggi su una modalità penitenziale caratteristica della Quaresima e che il vangelo ci presenta come uno dei frutti della conversione: il digiuno. In termini umani, il digiuno è rinuncia al cibo, è una forma di ascesi portata avanti con varie motivazioni, non ultime quelle di bellezza. La pratica dell’ascesi e quindi del digiuno, non è specificamente cristiana; si ritrova in tutte le religioni fin dall’antichità. Ma non è di questo digiuno, presente anche in altre religioni, che noi vogliamo oggi parlare. Qual è dunque la caratteristica del digiuno gradito a Dio?

Il digiuno che ci propone Gesù ha valori e significati assai diversi. Per i cristiani la salvezza non consiste nel sottrarsi alla carne per raggiungere una spiritualità pura, disincarnata. Non vi è negazione della nostra umanità, ma al contrario vi è una profonda accettazione del proprio corpo. Il fatto di doversi nutrire per vivere è proprio della spiritualità biblica, come segno evidente della precarietà e della finitezza umana. Non solo, ma il cibo è visto come dono di Dio e l’abbondanza come segno di benedizione divina. 

Perciò il digiuno fine a se stesso non è digiuno cristiano, ma può benissimo annoverarsi tra le opere della carne se nel nostro cuore albergano sentimenti di gelosia, orgoglio, odio e rancore e se lo stesso digiuno è animato dal compiacimento di sé, dal narcisismo o dalla pretesa orgogliosa di salvarsi da soli... Comprendiamo, dunque, che la linea di demarcazione di questi gesti, a livello interiore, sta non tra la materia e lo spirito, ma tra l’uomo vecchio e l’uomo nuovo.

Nelle pagine bibliche possiamo trovare il digiuno con alcune finalità. Vi è un digiuno di penitenza che riconosce la condizione umana peccatrice e ricerca la misericordia di Dio. Un digiuno di intercessione che è sostenuto dalla preghiera. Dice infatti Gesù che ci sono delle specie di demoni che non si scacciano se non con il digiuno e con la preghiera. Gesù, per metterci in guardia dal rischio dell’orgoglio, dell’autocompiacimento più o meno sottile, dell’ostentazione e del formalismo, raccomanda grande discrezione in proposito. La nostra penitenza è bene che sia conosciuta da Dio solo, perché solo così sarà veramente espressione di profonda speranza in lui. Un digiuno umile apre il cuore alla giustizia. Finalità del digiuno deve essere e rimanere un amore più grande per Dio, per Cristo e per gli uomini. 

CONFRONTARE

· Se digiuni due giorni, non ti credere per questo migliore di chi non ha digiunato. Tu digiuni e magari t’arrabbi; un altro mangia, ma forse pratica la dolcezza; tu sfoghi la tensione dello spirito e la fame dello stomaco altercando; lui, al contrario, si nutre con moderazione e rende grazie a Dio. Perciò Isaia esclama ogni giorno: «Non è questo il digiuno che io ho scelto, dice il Signore» (Is 58,5), e ancora: «Nei giorni di digiuno si scoprono le vostre pretese; voi tormentate i dipendenti, digiunate fra processi e litigi, e prendete a pugni il debole: che vi serve digiunare in mio onore?» (Is 58,3-4). Che razza di digiuno vuoi che sia quello che lascia persistere immutata l’ira, non dico un’intera notte, ma un intero ciclo lunare e di più? Quando rifletti su te stesso, non fondare la tua gloria sulla caduta altrui, ma sul valore stesso della tua azione (San Girolamo).

· Non sono le cose di questo mondo che s’impadroniscono dell’anima e la danneggiano, perché ella non può entrare dentro di loro, ma il desiderio e l’appetito di quei beni che possono risiedere in lei (S. Giovanni della Croce).

VIVERE

· Seguendo quanto ci dice oggi il Signore, facciamo un piccolo programma, adatto a noi, riguardo alle pratiche proprie della Quaresima: il digiuno, la preghiera, l'elemosina.

· Impegniamoci oggi in un gesto d’amore grande come intensità.

ADORARE

Fa' digiunare il nostro cuore:

che sappia rinunciare a tutto quello che l'allontana 

dal tuo amore, Signore, e che si unisca a te 

più esclusivamente e più sinceramente. 

Fa' digiunare il nostro orgoglio, 

tutte le nostre pretese, le nostre rivendicazioni, 

rendendoci più umili e infondendo in noi 

come unica ambizione, quella di servirti. 

Fa' digiunare le nostre passioni, 

la nostra fame di piacere, la nostra sete di ricchezza, 

il possesso avido e l'azione violenta; 

che nostro solo desiderio sia di piacerti in tutto. 

Fa' digiunare il nostro io, 

troppo centrato su se stesso, egoista indurito, 

che vuol trarre solo il suo vantaggio: 

che sappia dimenticarsi, nascondersi, donarsi.

Fa' digiunare la nostra lingua, 

spesso troppo agitata, troppo rapida nelle sue repliche, 

severa nei giudizi, offensiva o sprezzante: 

fa' che esprima solo stima e bontà. 

Che il digiuno dell'anima, 

con tutti i nostri sforzi per migliorarci, 

possa salire verso di te come offerta gradita, 

meritarci una gioia più pura, più profonda. 

Jean Galot
Parrocchia Sacro Cuore di Gesù e Madonna di Loreto - Cosenza (Gruppo liturgico)
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